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Si TODd* all'EdloDÌA, a11& (»rtcl«iìa Bu-
dofoo 0 pro«a i prìacipaU UbocoAi, 

Un namero arratraU CenlMlwl tO. 

Conto oorrente oon U FoaU 

UN IKNOAL^ LAVORO 
Tale» pui>chiamareìldi$aorso pronun­

ciato domenica a Battaglia dall'on. Luigi 
Lnziatii, e che il Diritto giustamonto 

-Don esita'a'qualificare il migliore della 
' giornata elettorale, appunto perchè esso 

era...mano elettorale degli:altri. 
. L'illustre ecoooniista, mentre da nna 

parto ala contianaraeote sulla breccia a 
' difendere il credito italiano ddgli inginsti, 

erageirati assalti dalia stampa estara, ed 
:aDWe 'degli interni piagnoni, come ne 
diede prova domenica col brìndisi prò-
bunciato ai banchetto ofFartogli dagli o-

'petai, non-ha cesaato mai d'altra parte 
di pramaorere la atticità nazionale s il' 
benessere di quelle classi che con maggior 
fatica e mioor utile vi si consacrano: 
Ed!ìegli ha Infatti potuto annoverare 
alcune preziose conquiste da lui, in con­
corso cun altri egregi, ottenute nel 
campo l'eociale. 

É doloroso però, bisógna dirlo — e noi 
'siamo convinti che il Lozzalti sentirà 

'acuta ttél cnUre codesta puntura — è 
dolorosdche nomini come lui, dopo venti, 
trent'auni di conati costanti quanto in­
telligenti e, convien pur notarlo, applau­
diti "bnivelrealmente, siano costretti a 
constatare come il bene conseguito sìa 
ancora cosi scarso in proporzione agli 
sforzi fatti e di fronte al cumulo di ne-, 
cessità. argenti a giustissime che tuttodì 
incombono sul ceto lavoratore. Qualcosa 
si à fattp i ma molta più e maglio ri­
mane da b r e , e purtroppo nelle attuali, 
condizioni politiche non c'è grande spe­
ranza di veder presto realizzate le aspi­
razioni di-quanti sinceramente amano e 

. proteggono gli operai. 

E' atraoocDme, ad onta delle con­
tinua cure di taluni e dalle promesse 
di tutti i governanti, siamo.ancora in-

.'id.ietro su questa via la quale pure non 
adduce.soltanto ad - nna equa, riparti-

' zioDS' di^tabtaggi, ma ad uno stato di 
CDse:oher nella sua giustizia, gnarenti-

..rebba attresi la tranquillità , comune e 
l'ordine pubblico. Par» una Catilità, ma. 

. mentre si trova tempo, e, quel. \:he à 
più. difficile, anche denaro por t u t e al­
tre COSO' meno u^ili,- au2i^ perfloo dan­
nose) ci tocca' veder ' trascinarsi' dì ses-

i.sioaa io sessione, di legislatura io le­
gislatura, i progetti sociali, 0, diventati 

i.la^{ ,̂> oaderft tuttavia nella inoperosità, 
nell'oblio, per difetto di applicaziooe ; 

;, s dobbiamo da un entusiasta sociologo 
,«an)B .ìl:..l<n;;zatti sentire lamentare la 
;atrettezze-<iel bilaacio, chs.imjiedisoono 
Anche a i . volenti l'eiTettuazióue. della 
nobile, doverosa, .Qtilissima impresa. 

Or si^qapisco beaisaimo che gli ope­
rai, i quali veggono d'altra parte spre-
care milioni iu fa99f;^j^^,di^taji^ mioor 
«.opto.e perfino pericolose, e veggono i 

..rappresentanti della nazione infervorarsi 
in. disci)S8Ìom bizantine o vergognose 
àddiritto'ra,, pensino del nostro Govtiroo 

. .«Ìe\ traviamento tutto il male che que­
sti dna eiitì pensano e dicono l'uno del-
'l'alirp, 

,.Kd ecco donde viene lo scoraggia-
' nieiita,. l'indifterenza,, l'apatia. Errore 
a. sua volta anche codesto: errore di 
gran, par.té (̂ e| paese e specie della classe 

. 'op'eraja,,appdato, la quale ha puru ot­
tenuto dà anni i mezzi par farsi valere. 
'A4. ^S9> agli elettori io generale, di 
buòna...fede e ,di -saggi propositi, à dato 
mutare le sorti del paese, cercando di 
esercitare con prudente ed attiva oeu-

iJ^Ì^Ja ili!Ìiritt(>:-cUe. iniquasti giorni 
-;'^ff SRto.'Sano . fihjaniati ,ad, -esetoitare. 

Mandino essi a MontecitoriOiuqiRioi ipna-
tici e curanti degli interessi reali deila 
nazione, e in prima linea gli amici veri 
dei lavoro. 

DNA SWISTICA DEL VINO 

Il Uoniteur vinicole pubblica una 
iqteressanlissiina statistica sulla produ­
zione del vino nei diversi paesi nel Ì89-1 
e nel '1893. Per aléunì paesi manca la 
cprrispondente.produzione del 1893. La 
Fi-ànoia; nel IiJ94 produsse 39,052,800 
ettolitri' (ner 1893 50,069,800 ettolitri, 
l'Italia 24,5d0, OQO (nel 1893 32,103,500), 
la •Spagna 24,000,000 (nel 1893 25 mi­
lioni e 100,000) la Germania 5,000,000 
(nel 1803 5,400,000) l'Austria 4,000,000 
(nel 1893 3,000,000), l'Algeria 3,fi42,000 
(nel 1893 3,937,100), l'Ungheria 3 rai-. 
libni 9&;587, il Portogallo 1,500,000' 
(nel 1893 1,900,000), Tunisi lié'mo 
(nel 1892 140,200), le isole Azorre, Ca­
narie e Madera 120,000 coma nel 1893. 

La produzione media del vino in ftus-

sia è di 3,500,000' (•tlolitri, in Tur­
chia .) Cipr" ili 1,800,000, in S»rbia di 
1,800,000, «olla Svizzera di 1,800,000, 
Della Bulgaria di 1,500,000, in Grecia 
di 1,300,000, nell' Argentina di l,20O,eO0 
in Ruinenia di 1,100,000," negtf'iStStl • 
tjfnlti di 95d,000n8l Chili di 900,000, 
nel'Brasile di 400,000. nell'Ausli-ilia di 
120.000, nel Capo di Buoni Speranza 
di 92,000, e nella Pèrsia di 29,000 et­
tolitri." 

Còiqe si vede, dpi vino l'Europa ne 
produce in abbondanza. 

BnaellM, maggio. 
«ilfTeteovo-idi Uegi, nteavBìtotralonx, 

venuto a Eioma alla tèsta dltléas'óiorta 
di pallegrinf, 500 circa, è stato felicitato 
per lo zelo dimostrato nel volar miglio­
rata le condizioni degli operai, ma venne 
avvertito altresì che egli è- atidata oltre 
gliansegnamenti eòo tenuti Dell'Enciclica 
Seram miBoruiti. 

Una inezia, una scioccheria per chi 
amasse seaisnKiare da lontano, all'oscaro 
della idee che qui si agitano e senza 
presentire menomameote l'importanza 
della parola che giunge da tóma per 
un popolo einioeotements'cattolico, retto 
da un Governo c^t^olioo, con ammini-
•^Efatórì, •vìioi'illa-'Pi'ovfiidia '^p-me, nei 
'Comuni, che non 'f»nnd"méVr'd 'delle 
loro tendenze clericali. Ma per il Bel­
gio, quella censura all'indirizzo di moa-" 
signor Doutrelonr, asìume il carattere 
di un atto politico, che pu5 notevol­
mente modificare Ifr Condizioni dei partiti 
esistenti e annulla un intera pragraiUma. 

Il S^eaoovo di Liegi, 6 intatti " fra i 
'prelati di questa piccalo paese che oc-
.oujlino uri grado elevato della gerarchia 
eooissiastioa. Conico che siasi masso con 
deciso ' animo a tradurre in pratica i 
suggerimenti de! -PdotBfloe.' Ohiamato 
alla testa di una Diocesi emin«n't9ài«nta 
industriale, egli Volle- "TÌiaótaners "attao-
catl alla Chiesa il màg|ior numero pos­
sibile di operai, creando una sèrie di 
istituzioni ecòoonfiche, fondando coopa- • 
ratìve, biblioteche popolari ove predo-
•ininassero i libri rispettosi dalla fede, 
asili e scuole d'infanzia. Ma mentre 
mons. Doutrelonx si dava attorno' -per 
procacciarsi i quattrini necessarii alia 
istituzione di quelle opere, giudicate 
necessarie al miglioramento "materiale 
e ' morale degli operai; ecco parécchi in-

'dustriali ohe si risentono, gli aizzano 
alle caioagne i giornali che essi sovven­
gono e lo ridiproverano di seminare il 
malcontento là dove era tutto quieta. 

' Gosi 'tfacqiiero i primi dissensi fra il 
Vescovo e una pSirte dal suol fedeli ; così 
incominolarono adlsegnarsi i due prò 
gratrfmi cattolici, ràogsri'atora l'uqo, da-
mòoralico, come lo si chiama qui, o'ineoa 
conser'vatora,-coma pdssiamii destèoarló 
noi per meglio intehderoi.Jl'altro. Da una 
parte i padroni d'of8«ine, i ricchi e gli 
agiati, dall'altra gli operai, i contadini, 
i nullatenenti. Obbedienti gli uni e gli 
altri allo stesso Vangalo, tigli tutti di 
di un solo riscatto, come ,dice il poeta, 
a convinti d'essere fatti tutti a sem­
bianza d'un solo; pura la discordia fra 
loro non é poca, anzi, appunto perchè 
partiti vicini che dissentono in un unico 
punto, le. idee sì perdono, sfumano a 
quasi i p'rincipii, per lasciar libero il 
c^mpo alle rivalità piiì sconfortanti fra 
le persone. 

« 

Esca a Liegi da qualche anno un 
giornaiatto di minuscolo formato, dal 
titolo pretenzioso Le Biea du Peuple, 
diretto da un prete, l'abate Pottier. Ora 
è appunto quetto oscuro periodico, cui 
dianzi nessuno badava, quello ohij so-
atiene 1' urto dell' intera stampa catto, 
lioa, nella battaglia ohe si va combat­
tendo sulla piattaforma dell'enciclica 
papale, I lPo t t l e r non ha strali né fai. 
mini ohe bastino contro i falsi inter­
preti della legge, cristiaui, coasigliatrice 
di carità e d'uguaglianza, amica più ai 
poveri ohe agli epuloni, e gli altri gli 
rendono pan p|f,,6>cacpia,,«iipi9gendolo 
come un falso pretej uno spergiuro ohe 
si,dichiara catto)joo a. parola, mentre m 
realtà se la intende a maraviglia cogli 
amici del demonio i socialisti. 

A, qualcuno potrà forse sem^irareohe 
io carichi le tiuie, o, peggio ancora, che 
io mi sqstitnisca' agli articolisti valloni 
.— ma in quella vece lê  frasi adoperate 
più su aonO| prese di pianta da scritti 
di pt^opaganda e di polemica ohe le due 
parti' si rimandano' di frequente, senza 

cortola ii.> carità cristiana. E fosse 
tutta qui! Ma ,sa Bili plasì.-uboda Liegi 
ad Anversa, si" v6de qui 'Il iello' che si 
diceva domenìbi ih Uii foglio a'stampa, 
distribuito a'ÉigUaìa di; copie, dell'a-
bata tìaens, un ' altro damodràUco-ori-
stiauo, anSiCp 'è c.ollahbi'atore, del Poi-
tiap! «;èrÌBlo°àppoi;tàVi la piée, i o i se» 
minate la disqóMiaì' voi prtoéiléte d'ac­
cordo coi ^ g i o r i nemici della fédeil 
siete un Giuda ed liu pazzo >l Ècco t ^ i 
stualmanta quello òhe si pensa e si scrive 
del Dàénsj: ripéto, dòpo averlo dipinto 
óoma un, ,Mffone,,cha'mette di biion u-
raora il mbudo intero colle siie scioo-
charie, dopo àVei'gil .detto ohe fu sem­
pre ìin péasìrrio prete anche indipenden­
temente dalla sue idee politiche, dòpo 
averlo,llo^Ul»i%to tiasotìUaìli» tutti l 
modi più óUraggioai ed indagai. 

E lutto.' questo' paroM? Per aver 
detto,' scritto e sostenuto che il partito 
cattolico douServatora 1 noti hi»i mai filto 
altro 4 ie l'interessa ilalla, pi t ta più 
ricca, obliando il greggia: innumere, a-
nónimo, che apportat i ivoti sii segnala 
dato,; adempia ai suoi dovati senza re­
clamare diritti, lo non afTermo ohe sia 
poco, parche il sostanare in pubblico 
.queste cosa, dova esist»;,già un partito 
socialista ohe è forte per, numero = 0 di­
spone di grandi; meEzi economici, come 
quello che npwra ..le più;; importanti 
cooperativa dii00U8umo,il far penetrare 
nelle masse proletarie l'idea di interessi 
diitìntt>«;iaattigonioii;À;qualli Jellè classi 
rioclie 0,agiate, siguiflóa, dare una sod­
disfazione pur che sia ai raaloonteati, 
dei quali'Ogni di orasoa, il; numero par 
cause varie e molteplici,, significa an-
oha vòlew che l'iindirizzo del ,&t)veroo 
e delia 'cosai pubblica ,ia genera cambi 
rottai Uà s marita poi questa novissima 
agitazione democratica ci'istlana le SL^-
yarsiòni e le soomunioha! ohe le ;pib-
voho da ogni pa r t aau fcapo , oppure 
hanoo; forse-iesorbitato i suoi uomini più 
in vista, !per<sh&ila stampa cattolica con-
servatricai inciti alla; loro lapidazione ? 

j.'Non.aspa^Sia a ina il giudizjo, e.,qep• 
'p^ré .agli', italiani ;cho,,rai leggafaflnp. 
Ma- a traini t ra gli uOHiini;Cb? sì^àSbl-
làno,,e astiano legge, ih yatìóanoii pà-

;reri debbono essere molto.,diyisi, I e , i i -
cèrtezza.^no.i!, pooh'i, sa. finora,non ,si è 
osato pronunciare la tanto attesa seà-, 
lenza su'̂  queste vere o p,8audo demoéra-
zie bristiane, ohe pullulano aj si appic­
cicano come crittogama al partito ola-
'fì4aja,if| 'tutti JMi^aesi,;'Nel Bsolgìo, lion 
passa s4tim'ana;Vànza".phe si .sollevi, un 
lamento contro, la,, lentazza dellè.soin'hié 
autorità ecoiesiastiohei mentre d'altro 
canto i, democratici cristiani continuano 
a convocare meeft'nys,; sènza un pen-
,siero al mondo ohe un fausto,o nefasto 
giorno di,questo maggio,— cpsl annuo-. 
piano alibeno, i giornali.più,héne.ìnfor-
mati .—r possa venir lanciata: da Roma 
renéioiiea ; che, li riguardai S^nno essi 
qualpha cosa in, proposito? N.on.pira, 
jina ,se. è -vero "che al vescovo di. Liegi 
;;v9npero; fat'te dpll^ rimostra,fl2p, par i 
injjmpggii (Ì9lla setta Poitier,, Daefis fi 
Cbìàpagnia yu,ol dire che, la ,pa,u-ia 

.loro è gi i sul punto di venir giudicata, 
«nzi. è già decisa addirittura. E sfavp-
revolmenté. Perchè mons,, Dputralpux 
è troppo noto in Valicano cpine l'aiu­
tatore anzi l'ispiratore del movimento 
democratico tra i cattolici, e . non gli 
sarebbe stato indirizzato biasimo, sé fra 
poco non si avesse intenzione di river­
sarlo sull'intero partito. 

Senza dubbio si userà di una glande 
prudenza, non si faranno nomi a non 
si alluderà né a tatti lontani o vicini 
che possano ridestare taluni risenti­
menti non àncora compiutamente asso­
piti. Ma si spera forse a Roma di riu­
scire, cosi oprando, a qualche cosa di 
serio? 

Una enciclica di Leone XIII, potrà 
forse riméttere in carreggiata ì sociali­
sti òri-jtìani dall'Austria o dell'Ungha-
ria, ma non le riuscirà mai di segnare 
la pa§j,.ti:a,,|...oattpl.lold9l,B9!gÌp* Quan-
d'apche l'abate Pottiér dovesse abban­
donare per perentorio ordina del Pon-
teflpe p .de l vescovo la;. dirozione del 
Bien d{« Bewple e rinchiudersi tra la 
innra del.Seminario di, Liegi, ove ap­
prende ai giovani, coi priocipii dalla 
toologi?,,.quellt del su,o partitor.qìian-; 
d'anche l'<tbate Daens. dovesse frenare i 
suoi scatti alia:,('iimora; e accontentarsi 
di fremere asopltàndo i , discorsi, dagli 
avversari che dicono wù'aJi&a dell'im­
posta prpporzionale meatc'egli-.ia.vuole 
progressiva, ecc., rimarrebbero pur sem-

pps troppi laici a continuare le aspra 
polemioliB, degeneranti talora in vera ] 
conteso. j 

Fra i cattolici consarvntori e cattolici 
•democratici si sono venuti a frapporre 
della divergenze economiche, delie di­
vergenza di classe fra' ricchi a poveri, 
a se prima non selciano la strada riforme 
legislativo di qualclie momento, di fflcil-
mente potrà vaaira innansl il carro 
della paca. L'immagina non è bella a 
non è mia, ma è sintetica ed espressiva. 
Sapranno Leone XIII ad il suo segre­
tario persuadere I cattolici conservatori 
al sacrifizio di qualche lojp. prauogativa ? 

Ecco il problema. Se no l'eDCiclica, 
che SI attende da Roma con molta an­
sia, lasciare il tempo ohe trova. 

CALEIDOSCOPIO 
.Cnsaatiai eislang, 

vie ntag'gib 0)18»}. ti CtiMraMdtl Comtml di 
Udine ài ogoraiiw mr Is conuorazippg della 
Oiiesa a 8. MarOi Uiggìo» ia ijiiMts làtlju 

X 
Un (ieuian al giocnci. 
U «àggio dava listlttra i «isìJiiiogai par non-

mrvsrs oà uamxte 1> ma Uberli, 
K 

Gogctirìoni ,atitL 
tTn metodo aceetleaie par ricUre l'aiipetto nuovo 

iHa Ktoffa di settt, è U laRaeate. 
Si tanno htMìr9 ìe i t o ^ ìatoìté i& Où pui-

nolino, io ac^ua e gapoQs, e ai seiacqoui^ {K)i 
ia icqua ei^da. Per farlo lutciagare u atUceaito 
sopra uDsi téla tsia m dt un telaio. Quando sono 
afldutU, 9i tQUmidtscoQo con iioa spugna bagiuta 
in aoa solaxiono di gomma adragante ben lìqaida, 
e si lasciano BQOO&SQ. 

1 nsatiU pajt 3n8tràrlltBÌnunmol][|3cooo in nna 
soloitone dì àolta d("pesc9~; si éteaàono aoprz 
bn pannolino, a si stirano con nn foglio di caru 
«otto ed uno sopra 

n raso bianco al puà polire colla polvere dì 
gasso 6nii«ima. Lo ai colloca sopra nn tavolo 
ore sia diatcM nna oiporta di lana, lo si spol-
Tfflràza man nano fregandolo eoa tina pazxuola 
di fianollSi a colla moUlea di pano gli si rende 
la saa ùatahozm. 

X 
La sfinge. ì&oaovotho» 

UilIT 
Spiegasìonè de! monoTorbo .preeedanto. 

mSETTlOlDi (in^ sWf i cfda) 
X 

Par finirà. 
—I Ebbanof la tua rolamono colla oont»3a ebbe 

aleanA consegoonza spiacarolo? 
— Pmr troppo. « 
— Il conta vi corpreia forao ?... 
~ Non qì «qrprMO» perchè non a ì̂atara conte 

di «orlaS'EfratàVano ì'conti.,,.-e i^iwtì' dotelti 
pagarli io.,,. 

penna e Forbici. 

iiiiieiii 
IN rRlULl 

<DOL.ÌE«iu DI U D I K Ì : . 
Sempra alla rioaroa d'un candidato,,., 

che non si lascia trovare. 
— Xersera il'* Circolo liberale politico 

_operaic>)Ud|aesa,»j.t9ijnejUji't^d(ipao?a pre­
paratòria p'ér la proólamàzioàa dal can­
didato politico per il Collegio di Udine. 
Si .stabili dì invitare ad. una . assem-
blea;,ttttti, glialettori politici operai onde 
procedere alla proclaniazione, a la ciu-
j i o | | ^ à^jl^atta .par OJJIIIÌJ^^^^ alle S : 
è'mezza né!'Teàfro mzi'onale, 

„• , ( 0O! l i )yBe i»„ I | | „ | ; ! lViPAl iK. 
Ci scrivono da Cividala : 
« Ieri mattina nella saia .municipale 

ebbe lungo l'annunciata riijàione di sin­
daci e grandi elettori dal. Collegio, in­
détta dal nostro sindaco. L'accesso iiUa 
sala ara libero a tutti gli elettori poli­
tici, ed all'aprirsi jdellàidiscussioni e-
:rano presanti 57 persone, tra le quali 
quasi tutti i sindaci invitati. 

Il nostro sindaco, cha presiedeva, disse 
di; essersi fatto iniziatore dalla riuniona 
afiìnohè i capi-elettori del Collegio si 
mettano d'accordo par la scelta del 
candidato. Lessa un telegramma al­
quanto vago de! Pascolato,- ad uiià lat­
terà ;Oon la ^uale questo candidato si 

'd'iòHfafà'fautore 'di economie, "ecc. il 
sindaco présideuta presentava quindi la 
candidatura Morpurgo, che noi sappiamo 
essere favorevole al Ministero, parò 
sanza dedizioni incondizionata. 

"leniva quindi aparta la discussione, a 
parlarono per Pascolato ì signori avvo-

,(s ,̂to,CPW9= si^Slacj).„dì. PoyplsttOi fi Bi-
gozzi sindaco di. Sanglovanni, ed in fa­
vore di Morpurgo l'avv.,Mussi assessore 
di Cividale, Il conte di Trento sindaco 
di Manzano e il conte di Varmo sindaco 
di Buttrio. 

-Notevole il ijiscoraq dell'avy, Niiasi, 
che prese la parola due volte, dicendo 

fra altro che sarebbe una vergogna per 
noi friulani so dovessimo varcare i con-
ttni della Provìncia por trovare uomini 
che ci rappresentino degnamente in Par-
laniauto, e che il cav. Murpurgo .sarebbe 
appunto un friulano degnissima di rap-
presautars Cividale. 

Parlarono anche il signor Dacomo-
Annoui di Buttrio, che non vuole 1' A-
frica né la spese militari; ed un altro 
elettore il quale, disse alcuna odiose cor-
bellerio contro gli ebrei, provocando 
mormorii e proteste Dall'assemblea. 

La discussione continuò ancora un 
poco senZ'i un certo ordiae, « quindi 
sì venne fioalmanta alla votazione per 
schede sagrate. 

I votanti arano 54; Marpi;:<ga ebbe 
voti 31 ; Pascolato 21 ; schede nulle 2. 

Venne dunque U oay. 3Uo JfwpwgO 
{itoolamato candidato poUtioo d«l OoUa-
gìo di Dividale per le prussìme elaiiuni. 

Questo risultata, aspettato e deside­
rato in paese, produsse ottima impres­
sione. ., 

La oaDdidatsra dell' egregio e simpa­
tico nomo era sorta spontanea nel no­
stro Collegio, percni questa proctama-
ziona risponde al sentimento della grande 
maggioranza degli slattori, ed avrà in­
dubbiamente la sanzione delle urne. 

Qui sì dà oramai per certo il ritiro 
della candidatura del cnmm. Pascolato, 
oh'6 portato a Spilimbergo ed a Ro­
vigo. » 

C70LIiKCiI0 Ol l"OHDBIVOn!B. 
Scrivono da Pordenone alla Qametla 

di Venesia : 
< La rielezione del comm. Emidio 

Chiaradia, ormai assicuratissima, sarà 
una nuova prova dall'alta, meritata con­
siderazione che r illustro uomo gode 
nel suo Collegio ad al Parlamento. 

La proclamazìons ebbe luogo Oggi in 
una numerosissima adunanza dì elettori 
influenti di tutto il circoadarìo, e fa 
pronunciata par acclamazione. 

Fece penosa impressiona, anzi stupe­
facente meraviglia, che l'avvocato Gu­
stavo Monti si sia lasciato portare con­
tro Chiaradia, specialmente dopo la nota 
lettera diretta dall'ottimo avvocato ai 
suoi elettori di Maniago-Spilimbergo, 
nella quale dichiarava di ritirarsi. Si 
capisce proprio che erano gli aletlori 
cha non lo volevano più. » 

C'OLLKGIO DI SpiLISIBICnCiO. 
Il cav. dutt, Domenico.Pocile ha in­

dirizzato ia seguanta lettera 
AV' egregio doti. Luigi Lanfrit 

Spilimbergo. 
Alle idee che mudestameuta mi sono 

studiut-:! di sostenere, non già a .meriti 
personali, doto certaqiaute attribuirà l'o­
noro che vogliono farmi alcuni benevoli 
amici di costì, nel chiedere ch'io mi 
presenti candidato, alla Deputazione nel 
Collegio di Spìlioibargo-Maniago. Astra­
endo da ogni consìderaziooo sulle scarse 
mia attitudini, sulla aessuna attrattiva 
che esercita la vita politica sopra; di me, 
mentre mi sono sempre tenuto lontano 
da pubblici ufSoi, vi sono delle ragioni 
imprescindibili cha mi rendano.impassi­
bile di accettare un'offerta che lauto mi 
onora, e queste ragioni, che ebbi. già. ad 
esporre a voce a qualche autorevole 
amico, stanno nella condizioni della mia 
salute, che nel modo più assoluto mi 
impedirebbero di adempiere al mandala 
cha mi potessero conferire codesti elettori, 

Mi rivolgo a lai, che sempre mi nd-
dimcistrò beuevalanza ed amicizia, perchè 
voglia esprimere i sensi della mia gra­
titudine a quegli elattori egregi che vo­
levano onorarmi del loro appoggio, forsa 
pausando die io, nato e vissuto fra i 
campì, cultore modestissimo, ma appas­
sionato d-?gl'intei'as3i della (firra, che soiio 
poi gl'interassi della maggioranza degli 
italiani, avas.si potuto portare il granol-
lino d'arena alla soluzione pratica di 
ijuaì problemi da cui dipende, assiema 
all'avveniro dell'agricoltura, il risorgi-
manto economico-finanziario della nostra 
patria. 

Ma so 11 benevolenza degli amici ha 
potuto vedara in me un possibile di­
fensore di quella questioni economiche, 
alle quali è subordinata la stessa que­
stiona sociale, e che in questa fino di 
secolo a tutte le altre s'impongono, io, 
conscio della mia pochezza, auguro in­
vece che il Collegio di Spilimbargo-Ma-
niago, fermo nel concetta dì avere nei 
suo deputato un amico dell'agricoltura, 
possa trovare meritevole da' suoi suf­
fragi un uomo valoroso, capace di -a-
doperare tutta la sua energia nel prò-
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pugnare (luelle riforme, noi sostenere 
quel programma armonico a completo, 
ispirato a larghe vedute, atto a pro­
cacciare nuovo benessere all'agricoU 
tura profligata, a Qui sì collegano cosi 
strettafnente la prosperità e la gloria 
del nostra amato paese. 

Serberò perenne e vivissima gratitu­
dine agli amici di costi, augurando mi 
sia data occasione dì oflfrire ad essi i 
miei poveri servigi nel campo assai più 
modesto, tna non meno fecondo, delle 
locali istituzioni a vantaggio delle classi 
lavoralriei. 

Nel mentre, ad evitare ogni equivoco, 
«arò grato se Glia vorrà dar pubblicità 
alla presente, assieme ai miei partico­
lari ringraziamenti la prego a gradirò 
i sensi della mia più distinta conside­
razione. 

Ddv.mo amieo 
Domenico l'ecile. 

Pubblichiamo con dispiacere questa 
bella lettera del nostro egregio amico 
oav. Domenico Pecil", il quale sarebbe 
stato alla Camera un attimo rappresen­
tante dì quegl' interessi agricoli, che 
sono i primi o ve.i interessi del nastro 
paese. 

SI; la sua risoluzione è però irrevo­
cabile — come temiamo — gli elettnri 
di Spilimbergo Maniago cerchino di so­
stituirlo degnamente, e sopratutto sì 
guardina da una importazione guelfa 
che sta tentando nel loro Collegi» la 
Oazzetta di Venezia. Si tengano piut­
tosto al Pascolato, 

Uà mmwk elettorale 
Nelle ultime elezioni generali è ac­

caduto che alcuni elettori, da tempo 
assenti dal proprio Collegio, recatisi per 
compiere il loro dovere dì cittadino, do­
vettero ritornare senza aver potuto vo­
tare, perchè non riuscirono a provare 
la propria indentìtà personale, non es­
sendo conosoiuli da alcuno dei membri 
componenti il seggio elettorale. 

Sta infatti che l'obbligo por gli elet­
tori dì provare la propria ldentità,quando 
non é notoria, é stabilito dall'articolo 
14 della legge elettorale 23 settembre 
1832, modiflcata con la successiva legge 
del 5 maggia 1801, ministro Nicotera. 
Uè le modificazioni portate dfille leggi 
28 giugno 1892 e 11 luglio 1894, l'hanno 
soppresso, o emendato. 

Èneo il testo preciso del suddetto ar­
ticolo : 

<i L'uffioìo deve accertare l'identità 
dell'elettore cbiaoaato. Una dai membri 
dell'u&Scia, a II segretario, che conosca 
personalmente l'elettur?, attesta della 
di lui identità apponendo la propria 
Srma accanto al nome dell'elettore, iiei-
l'apnosita colonna sulla nota di cui al­
l'art. 51. 

So nessuno dei membri dell'ufficio 
può acoartare, sotto la sua responsabi­
lità, l'identità dell'elettore, questi deve 
presentare un altro elettore del Cullo-
gio, noto all'ufficia, che attesti dell'i­
dentità di lui ed apponga il proprio 
nome sulla nota. Il presidente avverte 
l'elettore che se affermasse il falso, ver­
rebbe punito colle pene stabilite dalla 

Volendo pur riconoscere i serii mo­
tivi ohe avevano indotto il ministro Ni­
cotera a far approvare dal Parlamento 
questa gravo misura precauzionale, non 
SI può tuttavia negare ch'essa si risolva 
in una vessaziono e quasi io un affronta 
per gli elettori in generale che si deb­
bono presumere onesti fino a prova con­
traria. La vessazione, poi, è maggiore 
e più Irritante nelle città, specie nelle 
grandi città, dove è possibilissimo per 
nn cittadino non esaero conosciuto in 
una piccola riunione ftirm-ita dai com 
ponenti il seggio elettorale e da pochi 
elettori accorsi. 

Così, per rimediare ad un male sup­
posta, la legge uè ha creata uno più 
grande e pusitivo; senza contare cheli 
rimedio è fatto per tutt'altro che per 
incoraggiare ì cittadini a recarsi alle 
urne. A nessuno può, certamente, piii-
oere di recarvisi, nel dubbio di essere 
me-sso alla porta come sconosciuto, e 
quindi di avere perduto il san tempo 
per ricevere una mortificazione. 

Ohe non ci sia un modo di riparare 
ad un inconveniente simile? N'î n ci sem­
bra che debba essere difficile irovarlo. 
11 disposto dell'art. 64, ne conveniamo, 
costituisco una seria garanzia per. la 
sincerità delle elezioni ; ma il bisogno 
di questa garanzìa era più fortemente 
sentito prima della re-vìE îone generale 
delle liste che non le sia oggi dopo che 
il corpo elettorale ò stato radicalmente 
epurato. 

Ma se, malgrado questa epurazione, 
si vuole mantenere la garanzia che of­
fre quell'articolo, che del resto potrebbe 
essere soppresso solt-diito da una nuova 
disposizione di legge, Siì adotti qualche 
misura ohe, mentre ne renda facile la 
applicazione, ne sopprima l'odiosità at­
tuale. 

Perchè — per esempio — non si po­
trebbe rilasciare all'elettore un certifi­
cato permanente di lEcrizìone da fir­

marsi da luì. alla presenza dal messo 
comunale che glielo presenta a domici­
lio? 1̂ 3 firma costituirebbe una prova 
sicura d'identità personale. E d'altronde 
la spesa per tali certificati, quaudonoD 
si volesse farla pagare all'tiletlore stessa 
con qualche centesimo, non sarebb>i pii 
tale da compromettere il bilancia co­
munale. 

Ma a questo, o ad altro espediente 
qualunque, sarà pur necessario ricor­
rere, se non si vuole .che il giorno delle 
elezioni le sale delle sezioni rimangano 
più abbandonate del solito ; a meno che 
non si preferiscti mantenere le cose 
quali sono per vederle poi non osser 
vate, come è avronuto in molti collegi • 
in occasione dì elezioni parziali recenti 
— ciò che sarobbi) male anche mig-
giore. Dunque : o renderlo applictbila 
0 abrogarlo. I 

PROVINCIA 
(Di qua e djjà del Judri) 

F e r r o v i e . 11 Consiglio Superiore 
do\ Lavori Pubblici, in sue recenti a-
dunanze, ha dato parerò favorevole sul 
progetta pel prolungiimento del binario 
di quinta linea nella Stazione di Ca-
sarsa. 

C l v l d a l c , 15 maggio. 

Cane sospetto (Vìdrofobia. 
Oggi nelle ore pomeridiane, nei pressi 

dell'Ospedale, un cane ha morsicato un 
giovanotto calzolaio, certo Achille, alle 
di cui grida accorse gente e fu subito 
condotto all'Ospedale, ove procedettero 
alla cauterizz.izione della ferita. Venne 
UCCISO il c:ine e conservata la testa per 
le pratiche d'uso. Lo stesso cane aveva 
anche (dopoj morsicato un gatto, e questa 
pur» venne ucciso. 

Achille, appena medicato, è sortito 
dall'Ospedale, o speriirao non avven­
gano disgrazie. Orlica. 

DM. C&RCEBE ALLi MORTE 
Quel detenuto nelle carceri dì Tol-

mezzo del quale ci narrava ieri una 
nostra corrispondenza eh' era evaso mar-
tedi rinchiudendo ne! cortile i guar­
diani, fu trovato nel giorno stesso, da 
alcuni coniadiuì, cadavere nel Taglia-
mente. Era certo Vittorio Rigo, venti­
cinquenne, da Aviano, detenuto siccome 
imputato di furto. 

Intervenute sul luogo le autorità ed 
i carabinieri, riconobbero subito il Rigo, 
il quale indossava ancora il vestito da 
detenuto. 

Nel traversare il Tagliamento per 
mettersi in salvo, vi trovò invece la 
morte. 

N o n l u o g o a p r o c e d e r e » Ci 
scnvijoo da Pt^rdenODH: 

• Dopo lunga aspett>itiva, lunedì 13 
corr. il Tribunale emanò sentenza dì non 
luogo a procedere contro Marìiuua Bter 
imputata di ricettazione di refurtiva. 

il P. M. ritirò l'accusa stante l 'in-
sufficenza di prove e le deposizioni fa­
vorevolissime dì tutti i iastìmooi. 

Questo fatta costituisce una grande 
soddisfazione per il paese, che vede rein­
tegrata la sua concittadioa nella stima 
generale, una volta che, con prove non 
ambigue, se n' è riconosciuta l'innocenza 
e la perfetta onorabilità. > 

B a m b i n o d i s g r a z i a t o . A Lu-
sovera il bambiun Luigi Leodero d'anni 
cinque, deludendo la vigilanza dei ge­
nitori, volle passare sopra una t-jvola 
il torrente Torre, e cadde nell'acqua 
rimanendovi annegato. 

11 Nevrcl combutte l'emicrania. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

C o r t e d*A8SÌi!ie. È stata stabilita 
una sessione della Corte d'Assise pel 10 
giugno p. V. 

Si esauriranno i processi che sono 
pronti da parecchio tempo, tra i quali 
quello relativo alle banconote austria­
che false in confronto dei Calligara e 
corrai. 

Domani si farà l'estrazione dei giurati. 

N u o v o a g g i u n t o g i u d i z i a ­
r i o . L'altr'ìeri prestò il presoriliogiu-
rumeuio il dott. Guido Colpì aggiunto 
giudiziario teste nominato presso la Pro­
cura del nostro Tribunale. 

In seguito al giuramento, il signor 
Colpi assunse il suo nuovo ufficio. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
lersera, come avevamo annunciato, si 
riunì il Oousiglio della Società operaia, 
con scarso intervento di consiglieri. 

Dopo approvata il verbale de'la pra-
I cedente seduta, il Consigli» approvò la 

proposta della Direzione di sottoscrivere 

due azioni dell'Associazione «Scuola e 
Famiglia *. 

Venne ritenuto di convocare l'Assem­
blea dei soci il giorno % giagno p. v, 
alle ore 11 nei locali delia Società. 

Venne delìbAratoche all'inaugurazione 
del tjabaro della < Dante Alighieri >, 
iatsrvenga una rappresentanza della So­
cietà coi Gonfalone. 

Vennero confermate quasi tutte lo 
cariche sociali con lievi modificazioni. 

Il presidente comunica al Consiglio 
cita la Direzione sì recò a far visita al 
r. Prefetto ed all'ili. Sindaco. 

Infine vennero ammessi soci nuovi. 

S p o r t . Domenica prossima, come 
abbiamo già annunziato, sul Campo dei 
giuochi avrà luogo un saggio di ginna­
stica con una partita dì fooi-ball. 

Già da un paio di settimane ì nostri 
ginnasti si addestrano nei varìi ed at­
traenti esercizii; e non dubitiamo che 
sapranno, anche io questa occasione, te­
ner alto il nome di forti e provetti che 
hanno acquistato. 

La nostra .Società dì ginnastica me­
rita tutto l'appoggio dei concittadini, 
specialmente adesso che con tutta lena 
si prepara per il grande concorso na­
zionale di Roma, che avrà luogo nel 
prossimo settembre, 

« I l l i b e r o g i u d i z i o » . Ab­
biamo ricevuto ieri il primo numero di 
un nuovo giarnale quotidiano di piccolo 
formato, così intitolato, edito dalla tipo­
litografia Botti e Bischuff. 

11 nuovo giornale A di opposizione, e 
riassume il suo programma in questa 
parola: «Miglioriamocij > 

E miglioriamoci con Dio, che ne ab­
biamo bisogno tutti! 

Non dubitiamo poi che 11 nuovo con­
fratello — cui facciamo i nostri auguri 
di lunga vita ultra-elettorale — sapri 
adoperare nei giudizi anche Yeqìtilà, 
oltre ohe la libertà, per raggi ungere 
cosi meglio il nobile fine che si propone. 

C o n t r o l ' a c c a t t o n a g g i o . Un 
giornale di Tonno fa la seguente pro­
posta : 

< Non pretendo di suggerire un me­
todo assoluto per far di botto scompa­
rire questa piaga che infesta più o meno 
tutte le città, non esclusa P.irigi, dove 
appunto in questi giorni il Figaro si 
occupa di fctr consigliare dai suoi as­
sidui Il rimedio contro la mendioità dei 
bambini. Mi limito a far cenno dì un 
mezzo che, accolto da un numero suf­
ficiente di pensane, b'isterebbe, se non 
mi inganno, a diminuire di molto il male. 

Non è dubbio che la carità fatta sulla 
pubblica via per puro impulso di pietà 
verso una miseria vera od ostentata, o, 
peggio, per togliersi da un'esigenza im­
portuna, incontra la riprovazione di tutti 
1 filantropi e gli economisti assennati, 
i quah osservano che il sollievo a mali 
non bene accertati e spesso simulati, va 
a scapito di opere di carità ben più 
meritorie, che con gli stessi denari si 
potrebbero fare. Di questa opininne è, 
fra gli altri, Erberto Spencer, il quale 
nel suo libro Beneficenza negativa e 
positiva giudica con molta severità sif­
fatta genere di soccorsa. 

Si osserva d'altra parte che le teo­
rie contraria all'elemosina per le -via 
possono fornire un pretesto troppo co­
modo a coloro che non corcano di me­
glio che sentirsi totalmente sollevati 
dall'obbligo di concorrere al sollievo delle 
miserie altrui in modo proporzionato 
alle loro forze economiche. E' appunto 
per evitare tale giudizio dalia propria 
coscienza e dalla pubblica opinione, che 
molti sì lasciano indurre a non tenere 
conto delle loro teorie quando un men­
dicante cjiieds loro l'oleraosina. 

A. costoro io direi; « Tutte lo volte 
che vi sentite spinti dallo spettacolo 
della miseria a mettere la mano In ta­
sca, seguite questo impulso proponen­
dovi di mettere da parte quella moneta 
che avreste voluto elargire. Quando ab­
biate riggiuuta una certa somma, man­
datela ad un giarnale, con o senza il 
vostro nome, gotto il tìtolo Filemoiine 
rifiutale, che dovrebbe corrispondere a 
quello di una rubrica esclusivamente 
destinata a questo scopo. 

L'erogazione delle somme cosi perve­
nute ili giornale potrebbe opportuna­
mente affidarsi a persone volenterose, 
disposte ad assumersi il non facile com­
pito e la non lieve responsabilità di 
procurarsi le informazioni necessarie ad 
una giudìzio»;L e veramente benefica di­
stribuzione diiì soccorsi. » 

P r o c e s i g o p e r T e r i m e n t o . Ieri 
ebbe lungo innanzi il nostra Tribunale 
il processo c-nitro il .<!g(ior Micfi de Po-
dreccadi Cividate, ìmj'utato di ferimento 
io danno del ragazzo Borghi Luigi, del 
qual fatto ebbimo a suo tempo ad oc­
cuparci. 

Difese l'imputato l'avv. Umberto Ca-
ratti; parte oivilo l'avv. Taraburlini. Pe­
rito di difesa fu il prof, franzolini e di 
accusa il dott. A. Sartogo. 

Il Tribunale colla sua sentenza ri­
tenne che le ferite fossero state guari­

bili in meno di dieci giorni, ed essendo 
perciò necessaria la querela della parta 
lesa, che non fu presentita, dichiarò 
non farsi luogo a precedere. 

L ' a r r e a t o d i G u i d o P o -
d r e c c a . Telegrafano da Roma in data 
di ieri a.\VAdriatico : 

« Un maresciallo e due carabioi'rì 
sì presentarono all'ufflcio dell'ilsmo per 
arrostare Guido Podrecca. Questi era 
assente, 

I colleghi ne chiesero la ragione ; ri­
sposero che si trattava di scontare una 
malta di quattrocento lira per reato di 
stampa, eccitamento all'odia ed apologia 
di reati. Podrecca, avvertito dai com­
pagni, si recò immediatamente dal pro­
curatore del re por domandare delle 
spiegazioni Jn pruposito. 

II procuratore del re rispose che il 
mandato di cattura veniva da Bologna, 
in seguito a sentenza dell'ottobre 93. 
Il Podrecca oppo'ìe che per quolla sen­
tenza intervenne l'amnistia. Il procura? 
tore del r.i gli replicò che l'amniMtiasi 
può interpretare in diverbi modi, secondo 
gli articoli 'lei Codice io base ai quali 
SI priinuu&ó la condanna. Assicurò che 
telegrafava a Bologna par domandare 
schiarimenti, sospendendo U esecuzione 
del mandato finché li avesse ricevuti >< 

^ Arresti pel ferltnento di 
CiodiUa Abbi imo annunciato l'altr'ierì 
il ferimento lu danno di Chicco Leonardo 
di Godia, che fu medicato all' O-ipitale. 

SI assicura ora cho gli aaor i del fe­
rimento furono ri&mosomti per Petrì 
Luigi e Sosterò Umberto, entrambi dei 
Casali del Mulino Nuovo. 11 primo d'essi 
avrebbe esploso un colpo di fucile contro 
il Chicco, producendogli lesioni al capo 
dichiarate guaribili io giorni 10, ed il 
Sistero sarebbe riteuato complice. 

Entrain!;! furono arrestiti e trado'ti 
nelle carceri giud'zìarìs, 

A n c o r a d e l t e n e n t e c o n < 
d a n n a t o . Abbiamo annunciata la con­
danna del tenente Alfonso Icheri di San 
Gregorio, di «Lodi cavalleria», avvenuta 
ief J'el.t^o al Tribunale militare di Ve­
rona. 

Dai giornali di quella città togiiamq 
qualche particolare. 

Erano introdotti due periti in causa, 
Il cav. Caterino Stefaui, come perito 

a difesa, e il cav. Morpurgo come pe-
rjto d'accusa. 

L'iinputj^to è un giovanotto roseo, con 
birba bianda, in apparenza molto tran­
quillo. 

Nell'interrogatoria il tenente narra 
che j^veya fatto dei debiti,e suo padreglieli 
aveva pagati, avrerteadolo però che ciò 
uon sarebbe avvenuta più, che anzi, ove 
egli avesse persistito a far debiti, l'a­
vrebbe fatto dimettere da ufficiale. Egli 
invece ne face per altre sei mila lir^. 
Quando le cambiali che li rappresenta­
vano erano presso a scadere, chiese una 
licenza di tre giorni, con la inteuziono 
di recarsi in famiglia ed ottenere dal 
genitori il denaro necessario, quindi 
lasciò Castelfranco, si diresse a Padova 
e di là a Milano. 

Qui giunto gli mancò il coraggio di 
prgseguire e dì presentarsi a suo padre, 
ed allora iqaqdò a lui le proprie dimis-
siuui, incaricandolo di pass irle al co-
mindaute del suo reggimento, e part) 
per la Svizzera, la Praucia e la Spagna. 

Rimase aisseute tre mesi, poi telegrafò 
da Barcellona a suo cognato chiedendo 
del denaro; questi gli rispose che le sue 
dimissioni non erano state accettate, e 
ohe era accusato di dìserziou3; alluri 
torni) a sji costituì. 

Dichiara che era ass^i turbato : che 
non sapeva quello che si faoesse: ohe 
se avesse riflettuto non avrebbe compiuto 
un atto simile. 

Il perito d'accusa concluse per la se-
mi-irrespoosabilità dell'imputato o quello 
di difesa trovò nell'Icheri tre cause 
remote che possono aver intuito a pro­
durre un prufuudo parturbanienta a)u-
rale : t-ibe gentilizia, infezione celtica, e 
trauinaiisini por culate di OiVilh. 

Concluse che l'Icheri è afi'etto d-i ence­
falite intorstiziate, e che per questo 
non debba esser per nulla ritenuto re-
sp'msabile. 

La sentenza ritenne colpevole l'Iclieri 
del reato dì diserzione all'estero i 
ammise il turbamento fisico che pro­
duce la semi-irresponsabilità, e condannò 
il tenente Alfonso Icheri di S. Gior­
gia, al carcere militare per 2 mesi, com­
preso il sofferto, alle dimissioni e alle 
spese processuali, 

L'Icheri è uscito libero avendo già 
scontata la pena. 

P e i I f u o n g u s t a i . Abbiamo altra 
volta parlato dei prodotti della Società 
per le carni conservate istituita in San 
Giorgio di iVogaro, e che tiene la propria 
vendila al minuto presso il negozio Vi-
dìsdoni in Mercatovecchio ; ora possiamo 
aggiungere che, visto il felice esito otte­
nnio coi primi prodotti, vennero ora posti 
in vendita anche: Marmorato di pollo — 
Marmorato di vitello — ilarmorato di 
selvaggina — Vitello a tonno — Vitello 

arrosto — Manzo bollito — Capretto 
arrosto — Beccaccini arrosta — Kolasoh 
—« Seppie in salsa piccante — Lingua 
di bue in fette. 

Lia C o m p a g n i a A n d f t - L e i s h e b 
a l ^ c T e a t r o M I n e r v a » . Togliamo 
da! Piccola di Trieste il seguente cenno 
sull.i distinta Compagnia che avremo.per 
poche sere al < Minerva», cominciando 
da domenica: 

«In complesso, l'abbiamo detto, la , 
Compagnia, nonostante la ciQcorreuxa di 
un' alira Compagnia primaria, fece una 
stagione brillante, e lasciò di sé un'ot­
tima impressione, sia per l'omogeneità 
dell'assieme, sia per il valore degli at­
tori principali, come per la fusione per­
fetta, per la rara accuratezza dalla parti 
dì fianco, per bellissimo e sigaorile ar­
redo scenico, quale da molto tempo non 
si vedeva in una Compagnia italiana. La 
signora Reiter, benché il repertorio non 
le oGlrisse molto campo di emergere, 
causa la frequenza delle fioahades e 
delle come^lie brillanti, tuttavìa seppe 
far valere fino dalla prima sera la sua 
qualità dramatìchd, la sua fibra vigo­
rosa d'artiita e la sua simpatica ver­
satilità. Fra 11) migliori sue interpreta­
zioni notiamo Frou-frou, Casa patema, 
111 figlia di Jefte, Fedora, Femincta, 

Flavio Andò, attera corretto, eleg-iu-
tissimu, valente ed esperto, fece sentire 
in tutta la Camp gnia la felice influènza 
della sua direzione oculata, severa, ze­
lante ed intelligente. Inutile dire di 
Claudia Leigheb, eh'è il più perfoito 
dei nostri brillanti, l'unico erede della 
glarios.1 comicità dei Pieri e dei Bel-
lotti-Bon; inutile del Bellì-Blanes, abile 
si nelle partì dramaticha che aell'ìo-
carnaz'one di macchietta comlcbo. Inu­
tile elogiare la esperta abilità teatrale 
della signora Paladini-Ando e la diain-
volta eleganza (iella signora ifiglìot^i-
Leighab. fin attore Otti è riservato qn 
bell'avvenire par la studiosa aaaara< 
tozza e per l'intelligenza e la eleganza 
naturale, si confermò io questa stagione 
il Carini,' e, affatto nuova prima d'ora 
per noi, si presentò, producendo subito 
la migliore impressiona, la simpatica fi­
gurina di una intelligente giovanatta di 
ìè anni, la aignorìna Ida Maz^coa, «he 
addimostrò slancio, passione, grazia squi-' 
sita, e vero amore por l'arte. 

Il repertorio, se non andò esente da 
alcuni dei soliti antipatici pezzi forti, 
accolse però alcuni lavori artistici, e, fra 
le novità, a parte la ecoeziaoais for­
tuna toccata alla ingenua Zia di Carlo, 
notevoli per f^ue;za e per spanto 4' os­
servazione furono sopratutto*, inaspetta­
tamente, due comedie che ci giunsero 
qui senza farsi precedere dall' incentiva 
dì aucoessi ottenuti in altre città: 4|bn-
sieur Beisi/ di Alexis e Matrinier, e ff 
bell'Apollo di Marco Praga. Un drama 
che, nonostante i difetti, rjvelò la stoffa 
di un vero ingegno e di nn futuro tam-: 
peramento drargatìco, fu l' Utopia del 
Butti. 

La Compagnia, nel mese ventare, da 
Genova salperà per l'America. L'anno 
prossimo sarà di nuovo tra noi, sulle 
stesse scene del nostira Comunale, ove 
il publico risaluterà con piacere qaesta 
simpatica schiera di artisti». 

Ei' e a i a t e n s s a . In omaggio ai det­
tami di una buona igieqa-, ha preso 
una giu.ita voga l'uso delle acque da 
tavola. Fra tutte le acque che si cono­
scono oggidì, quella che ha incontrato 
le maggiori simpatie è la Nocera. Ot­
tima dì sapore, chimicamente e batte­
riologicamente purissima, costitaisce la 
bevanda igienica ideale pel gas carbonio 
che contiene. ]l professore Loreta la 
chiamò la migliore delle acqua ila tàvola. 

L. 18.50, la cassa, stazione Nocera. 
Commissioni rivolgersi F. Billeri e C. 

Milano. 
Il Ferco-Cbina-Bislerl all'acqua di No­

cera è la bibita preferita per una cura 
ricostituente, 

I l S u p p l e m e n t o a l C o g i t o 
p e r i o d i c o d e l l a H . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 90, dell' 11 maggio 1895, 
contiene : 

— L'esattore di Sacile rende noto che 
nel giorn') 4 giugno p, v., presso la Pre­
tara di Sacile, seguirà l'asta dì beni 
immobìli siti in inappa i{i Ejaciie, f^ru-
gnera. Caoeva e Polceiiigo, appartenente 
a ditte debitrici verso lo stesso esattore 
che fa procedere alla vendita. 

— Bilancio di chiusura dell'esercizio 
1894 della Società cooperativa in nome 
collettivo di S. Àndrat del ^udri. 

— Sentenza del 'Tribunale di llcfing 
nella caqsa civile proinossa dall'Inten­
dente di Finanza contro parecchie ditte 
di Beano, Goinune dì Rivolto, colta quale 
commuta la rispettiva prestazione del 
quartsse in annua reudita in danaro. 

^ r L'esattore 4i fjatis+na renije noto 
che nel giorno 2^ giugno p. y,, preaso 
la Pretura di Latisana, si proceder^ al 
pubblica incanto degli Immobili siti in 
mappa dì Mezzana ed appartenenti a 
ditte debitrici verso l'esattore stessa che 
fa procedere alja vendita. 



IL FRIULI 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dai pezzi di raoaìoa che ia Banda oit-
tailina «aegoirà oggi 18 m»ggio ali» ore 
7 e meiza pom., sotto la Loggia muai-
oipale! 
1. Marcia N. N. 
Èi W a t e r «Satènata spa-

gottola » Metrt 
3 . Sinfouia s Zampi > Heroìd 
4. Polpottrry «LobBDgrin> Wagner 
5. Fautasla < Koberlo il 

Diavolo » Mpyerbeer 
6. Polka «Inanguraalone» RicordiéSala 

Vino, botti ed altri attrezzi 
da vendere. Il souoscrjttu propi-ia-
tario della bottiglieria in vìa EialM n. 5, 
leode noto al pabblìoo, ohe por molivi 
di fsniigiia, si ritira dal negozio e pone 

- in vendite tatti gli apparecchi del me-
. daslroo eolio sconto del 50 0(0 sui loro 
valors reale. , 

Chi "Volesse tare acquisto di vino da 
pasto per famiglia, pcendeDdone una 
botte iotiera fuori dazio, è a L. 30 l'ett. 
tanto il bianco ohe il «ero. 

Sono iu vendita anche botti vuote, 
della capacità di 6 a 7 ettolitri al prezzo 
di L, H l'ttna. Ourreti Zedda. 

A p p a t f t a m e n t o d ' a f t l t t a r e . 
Pel giorno 15 corr. è d'affltursil terzo' 
apparlameato della casa in via Prefet­
tura (piattetta! Valentiais, n. 4). 

Per iaforirieiioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 

Ieri, alle ore 6 aot., munito dei con­
forti religiosi, rendeva l'aoima a Dio 

P i e t r o G a r a t t i 
d'anni 21. 

I funerali avranno luogo oggi giovedì 
alle ore 4 pom. nella Chiesa parroc­
chiale dét SSi Redentore, partendo dalla 
p ^ in Yla Villalta, o. 114. 

Udine, 16 maggio 189S. 

COÌN A CAf*0 
il comm. C a r l o ' S a g U o n e t medioo 
di S.M. il ABÌ ed 1 signori cornai. L u i g i 
C9t le i4c l i cavalier prof; R i c c a r d o 
V^U, càv'alier prof. P . V . b o n a i l » 
oav. dott. C a c e l a l a p I , cav. prof. G, 
M a g n a n i , cav.dott.G. a n l i r l c o , i n 
congrega, tiitti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
àddottato nnanimità per 

©0 ranco iissoMTQ 
b»A«3QMÀ tìl petÀNS 

per |a Qotta, Renella, CiilcoH, Artrite 
spasmodica e deformante, renAatismi 
iPBseoìari, dispepsie, diflJcili digestioni e 
c§tayrì d\ ^ualuoijue forma. 

Premiata eoo S m e d a g i l l e d ' o r o 
e in d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a ^ l a d ' a r g e n t o a! IV Congresso 
toieudflco iuternazioi.ala Prodotti chimici 
iscc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A, V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
&rmacie. 

Ossarvazioni mateoroioatohe 

s t az ione di Udiae — R. Is t i tu to Teonioo 

AHom/lW.» 

< T«mp«ratara mtmuu aU'&parto 10.2 
T « n ^ pretabiUs 
Venti freadii intorno ponente — QÈ0ÌO 

con pioggia e temporali. 

« f 

n rloMw iifflm. Atìlarffl 
Hoinfi iS — Da ottima fonte sono 

assicuralo che il conte Kevertera Sa-
landrii, ambasciatore austriaco presso la 
Santa Sede, è stato incaricato di ttr 
comprendere al pontefice, oh» il governo 
imperiale non vedrebbe di mal occhio 
il richiamo di mons. Aglìardì, per non 
esser costretto a fare delle rimostranze 
utflolali ai Vaticano. 

• Roma iS — La Capitale uscita sta­
mane dice esservi un lelegratatìia uf-
floìale che annuncia il richiamo di mons. 
Agliardi. 

Vienna 15 — t a notizia aonuoziata 
da! Peste/' Lioyi essere certo i! ri­
chiamo del nunzio Agliardi si basa.- so 
di un inesplicabile errori?, pèh!hà*<iaa9ti 
circoli competenti uou sono in grado di 
confermarla. 

U N V I L L I C O F E R O C E 

I<e r a p p r e a a g l l e d e l l a f o l l a . 
Pcntedera 15 — Certo Ferdinando 

Salvador! esplodeva due fucilate contro 
tre bambini entrati in «n suo campo a 
raccogliere dei baccelli di pisulli. 

Uno di essi riportò Una ferita gra­
vissima. 

L'accusato, mentre era tradotto al 
carcere, tentò di strappare il fucile ai 
carabinieri, per esploderlo contro la folla 
che indignata gii si serrava intorno ad 
insultarlo. 

Alcuni riuscirono anche a maltrat­
tarlo con una iaionetta strappata ad un 
carabiniere. 

• U M e J e | a|ffliFl 
Le adesioni pervenute alla Società degli 

agricoltori italiaui hanno raggiunto la 
cifra d) 852 e i soci fondatori snpetano 
no centinaio. 

I sodalizi agrari affigliati alla nuova 
Società sono 51 e le Camere di com­
mèrcio che hanno aderito soao dieoi. 

Nelle iscrizioni il Piemonte figura con 
60 soci,"la Lomhiidia, eoo 81, il Ve­
neto con 183, la Liguria con 10, l'E­
milia con 70, le Marche e l'Umbria con 
64, la Toscana con 104, i! Lazio con 
131, la regione Meridionale Adriatica con 
57 la regione Meridionale Mediterranea 
con 77, la Sicilia con 66, la Sardegna 
con 13. 

Delle singole ragioni le proviucie più 
largsiojeute. rappresentate soao Torino 
con 88 soci, Milano con 34, Padova con 
37, Genova con 7, Reggio Emilia con 
la, Ancona con 21 , Firenae con 34, 
Homa con 181, Teramo con 19, Napoli 
con Zi, Palermo con 20 e Cagliari con 
10. 

Per l'epoca della prima prossima as­
semblea generale si presume ohe sa­
ranno ioscritti circa un migliaio di a-
derentì con altri 120 soci fondatori. 

N O T Ì Z I E E D I S P A C C I 
D E L M A T T I i V O 

Tutti i bìlanei sono pronti 
Roma IS — Posso cqa sicH' 

rezza anauaciarvi che tutti i 
bilanci SOQQ pronti per un'im­
mediata discassioae, corno pare 
tutti i progetti di legge prepa­
rati dall'oa. Crispi e d^gli al­
tri ministri. 

U lotta amministrativa a Roma 
Roma 48 — La clericale U-

nione Romana terrà un' adu­
nanza generale nella settimana 
ventura per scegliere e fissare 
la lista dei candidati ammini­
strativi al Consiglio Comunale 
di Roma. 

peso vivo. Per gli animali da ingrasso 
dev' essere un po' dippiù, ma non al di 
là di 8 grammi. 

Ai cavalli adulti di media grandezza 
si danno da 15 a 20 gr. al giorno, ed 
ai maiali da 5 a 15 grammi, r 

Dei resto sì danno anche dosi mag­
giori e sempre con successo. 

Il sale 6 contenuto lo proporzioni di­
verse nei vari! alimenti, e dì 0I6 biso­
gna tener conto. Anzi l'istinto stesso 
dell'animale è il miglior oonslgSiere. 

Il buon fieno di prato contiene la 
maggior quantità di sale; quello di tri­
foglio un po' meno; ! semi e la paglia 
avena no oanteiigono mijito meno dei 
sami e delia paglia lii frumento, di se­
gale e d'orzo Ì la barbabietole fino a tre 
a quattro volte che non lo patata. 

Un allevatore alsaziano aveva 6 to­
relli, di coi tre ricevettero per 13 mSsi 
una dose giornaliera di sale e tre no. 
I primi erano più vi-xpl, avevano il pelo 
lucente ed erano in continua eccitazione j 
mentre gli altri restarono più flosci e 
con pelu arruffato. La pelle è lo spec-
cliio dell'interno, e sul mercato gli a-
nioiaii fan)») migtior figura e si ven­
dono a prezzo migliore. 

Bollettino delta Borsa 
UDINE, 16 muggio 1896. 

ae>idU« aSrasg. 
Il&l. 5 •/, oonUittU I flS.18 

. Sae mesa , . 93.25 
ObMigajionl Asso E00I99 B % "6.— 

ObbllKuit lanl 
Porrose merìdioDali . . . . . . 

. 8 •/, Italiana 
Poa4i«ria Banoa S'Itali» 4 •;, 

. i 'I, 
> 5 ' / , Banco di Napoli 

Ferrovia Udins-Peatebba . . . 
Foodo Cassa Rìsp. Milano5», 
Prestito Provincia di Odino 

A.r.loat 
Banca d'Italia > 

« di ITdina 
" PopoUfo PriolaDa . . 
« Cooperstira Udinese 

Cotonificio Udinese 
. Veneto 

Soi^etÀ Trsmm di Udine . . .1 
- -f '̂Ferr. MeridiooaU. . . . 
' . Mediterranee. . 

Gambi « va luta 
Francia cbèqua 
Germaoia * 
Londra • 
Austria • Banconote . . . > 
Corone . 
Hapoteom • 

I i l l m l d l spaee l 
Cldasnra Parigi in coopona . . 

Tendenw calma I 

s ̂TèBlLIMf'NTO BMNI 

3 0 0 . -
888.— 
490.— 
416.— 
400.— 
MO.— 
5 0 9 . -
1 0 3 . -

870.— 

m.~ 
180. -
S3.60 

1200. 
251. 

70.— 
839.— 
4 9 0 . -

K15.2O 
"129.80 

'.16.58 
. 2 1 7 . -
in.— 
31.08 

Idmag, 
93.85 
93.45 
94. V, 

3 0 O . -
•m.— 
4 9 0 . -
49*.— 
4i l0 . -
440 — 
6 1 3 . -
102 -

876.— 
U 5 . ~ 
I J O . -
3S.B0 

laoo. -

2 6 6 . -

6 8 » . -

U D I N E 
A v v i s o 

Nel giorno 15 oorreìitn verrà- aperto 
al pubblico il riparlo bagni caldi e doo-
oi» solitarie, coli' orario dalla ore (5 al 
tramonto del sole e 00» la seguente 

TàRlfFA-. 
Un bagno semplice in prima classe 

lii'B 1, per dodici bagni lire 10. 
Idem iu seconda classe cent. 60, per 

dodici bagni lire 6. 
0na doccia cent, 40, per dodici lire 4, 

La Direzione. 

CARTOLEFIIE 

MARCO BARDUSCO 
Mercatovecohio 0 Via Cavour 

ASSOHTIMENTO CÀRTl 
PEE 

NASCITA liLLlYàKNTO BACH 
a p r e z z i i l i f a i i i i r t c a 

^S -oM. tù'o€ùvtv 

a&f^, . . IU . . 
Cune» »^ ii^'ru; ^tt^'yattrt • tlm&^yy^i 

105.-
139.42 
26.48 

218.'/. 
107 — 

89 . -

ANTONIO ANOBLI gerente responsabile 

Parigi 15 — Il defiutsto abate La-
mir olle trovandosi ultimamente a Roma 
fu ricevuto dal papa, ebbe un colloquio 
con uno dei redattori della Libre Pa­
role. 

L'abate che si trovava a Roma quando 
furono volate le leggi d'imposta sulle 
oopgrggaziiini religiose, afferma che al­
lora in quei circoli vaticani si diceva 
che il papa avrebbe rotto le relazioni 
diplomatiche col governo francese. Sol­
tanto, con riguardo alle scuole cattoli­
che in Oriente e le numerose missioni 
che stanno sotto l'influenza del governo 
francese, il papa aon richiamò da Pa­
rigi il nunzio apostolico. 

Il pontefice non potè trattenere la la­
grima e piangendo lamentò che il go-
verno francese ricompensasse cosi male 
gli sforzi del nunzio apostolico, diretto 
ft riconciliare 1̂  republisa qon ja chiesa, 
}l papa esclam6: « Ah, sa si sapesse a 
Parigi quali tentativi fecero le potenze 
della Triplica per guadagnarmi alla loro 
politica, se si sapesse quali lotte dovetti 
soatanera! » 

NOTE AGRiOOLE 
il sale Bi 1! teliaiBB, 

Jion v'è chi ignori la grande impor­
tanza che ha il sale nell'alimentazione 
del bestiame sotto il punto di vista i-
gisnioo e dietetico. Alcune nuove espe­
rienze fatte in Inghilterra hanno dimo­
strato la grande in^uenza ohe esso ha 
sull'aumento della produzione lattea. 

Tre vacche furono sottoposta nello 
stesso anno a questa esperienza. Dal 20 
giugno al 15 luglio non ricevettero al­
cuna dose di sale, il latte fu pesato dal 
4 al 18 luglio e risultò dì 451 libbre. 
Ognuna di queste vacobe ricevette dal 
18 loglio al r agosto 4 once di gilè 
(ogni oncia 3 | gr.) e la quantità di latta 
arrivò a 564 libbre (cioè HO libbre di 
latte in più). È indubitato che il sala 
esercita un'azione sulla secrezione del 
latte. 

La dose giornaliera pei bovini è oal-
(jolata a 4 gr. per ogni 50 ohilogr, di 

PRESTITO A PREMI 
DELLA. 

Gii ii Bari telle Piiie 
Ccnner«iOfle Yaìontariiu 

1 possassori delle obbligazioni di 
questo prestito, che volessero ade­
rire alla conversione in obbliga­
zioni, del prestito a premi r'ordi-
nato, garantito dallo Stato e ammi­
nistrato dalla Banca d'Italia, devono 
fare sollecito invio delle obbliga­
zioni da convertirsi, alla Saoca 
fratelli Casareto di F.sco, via Carlo 
Felice, 10, Sanova. 

Per ogni obbligazione Ilari ven­
gono consegnate 0 spedita in tutto 
il regno sei obbligazioni del prestito 
riordinato più L. 3,25 in contanti. 

È necessario aderire entro il 20 
corrente per ricevere le nuove ob­
bligazioni in tempo per concorrere 
alla grande estrazione del prestito 
riordinato che avrà luogo il primo 
giugno prossimo. 

Le obbligazioni del prestito Hor-
dinsto concorrono a quattro estra­
zioni all' anno e possono vincere 
premi da L. 300,000 - 200,000 -
50,000. - '30,000 - 20,000 eco. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DÊ STISTA 

DBLLE 80IJ0LB Di VIENNA 

Assistite Bf malti aMi Jet dott. pf , STetiBcict 
TisileBiaiisiiltl»iire8allBl1. 

U d i n e - \'ir. Poscolb', 5 - t !<Uae 

Freiaiata e PriTilegiata f lirica CapUi 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
Al servisio di Sua Hasstà U Se 

Grande assortimento cappelli da uomo 
dello rinomate fabbriche. 

Uulco fd esclusivo deposito della ce­
lebre Casa Jnhiisoa e C. di Londra. 

Aasortimi^nto cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione. 

Laboratorio e coufeziona di cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima moda. 

Ricco assortimento di modelli delle 
primaria Case nazionali ed estere, se­
condo le ultimissima novità. Si riducono 
secondo i costumi più moderni. 

Modiaiiàlnei prezzi. 

- « A M A R O G L O R I A » 
d i L t d g i Sa&dri spoz la t 

Fagagna (Udine) 

Che dsboleiuse, che langaidesze, 
Che dagh sì prove, che duQh ai aìnt, 
Che | e U toneent de pnara int, 
(Comò che i stomis soo d n ^ malat), 
Cutt chest licer oelin aarsa. 
QaÌDtri ogni mal Toteo viterie 
Coi ch'ai fa» ne d'AMABO GL0RI8, 
H! ad ogni seta, par ogni etat 
1,'AMABO aLORIB al è indicai. 

Ho! à Hcor di triat savor; 
Al è amarolie, ma profamal, 
Yara deline d'ogni palai, 

E piai che isDt 00 't à ecìtant 
]^a sfod spirtos; al é /amos f 

Oershal apone l'AMARO GLORIE, 
La nsTralgie, la dispspaie. 
La gasUalgìe, e* e^haoipin vie. 
Un bottsul sol di chsst licer 
Val par cent vìsitia del alor Dolor / 

lìeposHo generale per 
r i ta l ia ( le irtcqi ia niìnc-
raie uuturale alfìaliim di 
I4daigì«lirunn presso Sto-
hItscU 

fratelli Dorta - Dls. 

ITrasporto di Magazzino 
e iioÉo ̂  ooitaii. 

il sotioscnito si pregia rendere noto 
di aver Irasfirito i magazzini di carboni 
di faggio, fossile, cooh, sito fuori porta 
•Venezia (PoscoUe), via di oiroonvalazìone 
presso la premiata fabbrica di candele 
e saponi, del signor Radi. 

Per commissioni, ì signori clienti po­
tranno continuare rivolgersi in città ai 
già noti recapiti. 

Q. B. Asquini. 

A z i o n i d e l l a S o c i e t à ( i e n e -
r a l e I t a l i a n a d e l T e l e f o n i 
c o m p r a l a B a n c a F r a t e l l i 
C a s a r e t o d i F . s c o V i a C a r i o 
F e l i c e I O , C r c n o v a . 

CAI l ì MALTO m m ì 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
ai caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città prpsso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima per a^onì). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale di Odine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
Baschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Mania; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Qiuseppe Balda,n. 

ì^ Brunitore istantaneo 81 
© per pulire istantanaamenla qua- ^ 
g Innque metallo, oro, argento, p a o •« 

.«j> fong, bronzo, ottone eco Vendesi B 
* S al prezzo di Centesimi 7S pressa B 
S rufliqio Annunzi del Giornale il K 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- © 

PQ tura num. 6. ^ 

S^Brunitore istantaneo |E 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può Incidale il proprio uio 
big'io. — Vendesi presso l'Ammi-
nislrazione del < Frinii > al prezzo 
di Cent. «<» la Bottiglia. 

«ooooooooooooooooooooooooooc 

mu ìmm o GÌMM 
Pronta guarigione in 6 giorni mando il 

S > A : f Ì V U J - . X J S liquore ìng'eae 
doicQ, dal dottor l, BtlOWN. E di faciìa 
somminìatrazione e gradaaimo al palato. 
là. Q . 5 0 al flacoD, per poata cent 3J 
ìa pili. Lettere e vagli» alla coDcessìonarìa 
per V Italia Farmacia STRAZZA.. Piazza 
Fo4taoa, Mihao^ greseo Carlo Erba., A. 
Manzoni e C, e nelle primarie Fanaacie. 

G R A N D E D EP081T0 M OBILI 

L'antica Bltó ij&ÈM liU pregiasi avvisare ia sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
llagirii'i:i!iì d'ogni genero di M o b i g l i e occorrenti 
in una casa. 

Camere da l-.tto da L. 1 8 0 a L. 3 0 0 0 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » i 3 0 a » i S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzerìa per qualsiasi esi§;enza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
PreiÉ il M teiere Gii«mMa,la?oM e serTiiia iiapptaìiltó._ 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

•ooooooaooooooooooocxdoooooool 



I l , F R I U L I 

Le inserzioni per 11 triuli sì ricevono esclusivamente presso rAouninistrazìone del Giornale in Udine 

I^A M-IG-LIORE ACQUA. 
PER LA CONSERVAZIOJ^iE E SVILUPPO 

DEIiCAPELLlEDELLABABBA 

ORARIO FERRO^IÌRIO 
Parteiut 

DA onoa 
M. 2— 
0. 4Bo 
M* 7.03 
D. nsi 
0. 13*1 
0. 17.60 
D. 2048 

Arrivi 

P 

6.5S 
910 

10.14 
14.16 
18.20 
SZ.46 

Partmat 

0. B3S 
0. WM 
D, fisso 
M. 1&1& 
P.«17.31 

Qae>la' knno à Varo» tpatémaat. 
') P»rle J» PonitiKmé. 

Anriti 

, !.« 
' 1KS4 

^"1188 ' 
1 SOM 

ai.40 
a» 

Di. csnn A nNnmiL 
0. 6.B5 9 
D. 7.56 9£B 
O 10.40 U.44 
B. 11.06 / 19.09 
0. n.S5 2 0 ^ 
HA raa» A MmwK. 

0. ^^^ 9.57 
M. 13.14 IM» 
0. 17,28 19il« 

HA 
0. 6J0 
n. S.29 
0. I4J8 
0. le j» 

moe 
I»i40 

°-,'Wi -.tvW 
B4. eaa , a,0T 
0. tS.83 iM7 
M. 17.14 *ltó7 

Colnoldeiue — p . Partogran« ptóVtóMla 
alle or* lO.lS e Ì8.(>3. Oi \i«iMÌa atrira alla 
oro 13.16. 

l ' A e q n a d i O b f n l n d di 4 . !MfK»ne e, ti. é dotata di fragranza deliiioaa 
impedisce" immediatamente la cadala dei espelli e della barba non solo, ma ne 
agewla lo srilappo, infondendo loro fona e morbideii». — Fa scomparire la forfora 

f ed ass-cora alla giovineMa una lossure^ifianta capighatora fino alla più tarda 7.eccbiaia 
Deposito generale da A n s r i o M i l a n e e ©., v i a T a r i n o , n . »», Mt l ano ; 

I trovasi da tatti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parracohieri del Regno. 
A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Potrozii parìuechieri, France-ico 

i Miniaiiii droghiere, Angelo FafanV fermacisla., — A Maniaco da Boranga Sil-vio fa--
nsaciata. — A' Pordenone da' Tamai Qinsepje negoiianto. — A Spilimbergo da Or-

^laiidi E. e Uriaè* fratelli. — A Tolmejzo da Chinasi farmacista. 

ATTIgSTATO 
< Signori AiVCiKliO H i e O H K e «• — M i l a n o , 

< La.Tostra Acqua, d i C h i n i n a di soave profamo mi fa di grande sollievo. 
%sa ffi|. srrestè jatóediatameats Ja ieadnta dei capelli non «ola, ma me li fece ere 
.aeera e infase loto fona e vinore. Le pellicole cbs,ìpri^.,erano iD|̂ grinde abbon i 
danya snila teata, ora sono totiiTmente scomparse. A><mìétlfigti<che aievano'onà ca 
piitliatara debole e rara, coU'nso della Tostra Acqua ho aaa carato ooa (ii9snreg-i| 
giante capiglia-nra. > 

L'Aeqnn iti C h i n i n a di A n ^ e i o M l K o n c e C. si fabbrica tasto sem-'i 
plice che .a base di es-seaza rbnai, e si ven-'e: il llacoue a L. t SO e L. » ; e in boltiglie 1 
da nn litro circa per l'osi delle iamigUe a L. 8 , so la bottiglia. - l | 

A l l e snedlasfonl pe i - ; paeea pol i ta le a^ts ln i^ere C e n t SO ^ 

oA CÂASAA Asnuia. u tnwa A SAlAKA' 
0. .9.30 
M: 1448 • I t i " &«ìlfo .#.8.45 

IS,S5 
0. 18.16 sn.- 0. 17.66 ie:3s 
'i)A%i>ni A ratmAu 

e.4i~ 
DA auDiia JL raD*a 

M. «.IO 
A ratmAu 

e.4i~ 0. 7.10 r^ M. 9.10 9.41 H. 9J6S •lo.a« 
M. 11.80 13.01 m OM 18.— 
0. 16.40 16.07 0. 16.40 17.18 
M. 19.41 , iiMMiS talcoso So 68 

DA tmna 
M. 3.66 73> 
0. 8.01 , J1.I8 
M. 16.42 ìiM 
0. 17 30 iHAf 

D A TKOtBVS 

0. -8.» 

M. 17.46 

ÌIÌ07 
13.65 
19.86 
. l.SO 

Ptttlmtt Jtriùi 
Jtk'iitmsi^ Amna. 

6.46 B.A. 8.32 
11.16 a T. \%.m 
13.60 & A; 16.36 
18.10 a T. 19.85 

PartetìM Arrivi 
DA ODna A a. Bààmw 

R. A. 8.— 9.47 
E. A. 11,30 J3.10 
B.A. U£0 1643 
R. A. 18.- 19.62 

PARIRE 
prodotto; e per ciò fare adoperano astrii 

R ItTMAA I UPA'PI!'. « " • " apparcBteótéWte'dOTl-ehbo esser»j,A,?ooi)odirognians 
n f l W U a U B I E l B i n i nialato; ma invece molfiSsimi «QUO colerò "«& Métti, da ,m " ' " 
segreta (Blennorragie in genere) non goirdand che à fariéfcSà^mitB al più pWsa' lÀg 

la più forte ac^ua minerale arsenieo-ferraginosa 
raccomandata dalle primarie Autorità medioUa ooatro 

Arala, Clorosi, lalattlo iei Neryl, i l a Pai , inilieW, lalarla, acc. 
Io cara delta bibita vien fatta dietro prescrisione medica lutto tanno 

L'acqua, si rande in tutte le priraarie farmacie e negozi d'acqua minerale in boKigli; 
bleij" éoD •• t̂ìcheltk gialla a fa-réetta al coliti colla firma Frat. D.ri W.i« e sopravì la m«roa 
depositata. • Suorrfors/rfoifó eoiitraffasioni, e dall'acqua artificiale di Boacegm perchè 
imffieact. 

Stabìiimento Balneare dì Roncegno 
a 535 m, ire ore da Trento e sei ora da Bassano Veneto, MaKUiiica posi2Ì*m**, ^ riparrta 
dai Tenti, tetmeratura costante 18-20 gradi, aria baiiamtca ascinita purissima. Bagni e fanghi 
minerali, coi^pkla Idroterapia, Eletirblerapi; Massaggio, Gmnaslica meil-ca. Inalazioni. 
' ' 200 Stanze. Sale e 3aloDl. illuoiiuazioiie eltttrica, stupendo Parco, amene passeggiate, 
Law-Tennis, Concerti, Riunioni. Stagiona Maggio-Ottobre. — Informa la Oirezione. 

>0O00O0O0O0O4 
t<avori tipografici e pubbiicuf ioui d'oxiii 

genere si eseguiscono nella ii|i|>|^ri|l9a uel 
CSioroale a prezzi ài tutta couveiiléiiza. 

del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la e a o M 1e'he ffaa 
pr6do.ttoV'e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ed a- quella della ' p r o l e nasfeltnra.^ <M soc-
oede tutti i giojni a quelli che ignorano l'e-iistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Uuiversità ' di Padjta, e dalla 
l o j « I o n e Boir<;,<l« che costa U r e .8. ,• . . - • i i i-'-i 

Queste p i l l o l e , ohe contano ormai ireotadue annui di successo incontestato, per le slip.' Mtì8litta;.eti(|rl^Jij>aBp3«i degli 
scoli sì recenti che cronici, sono, come lo attesti il ralente dottor I t a a z t a l dì Pisa, lJunico,e vero riifledioihe nùmmoBli-"'—~— 
aedaliva gnariscano radleiiìtmciiite dille predetto oMlattie (Btflnuarragie, catarri uretrali, e Astrintim'toti d^dl-ina). «PiWflnP 
BB.\fi JfcA I l \ f . Ikl'Tl.lt. Ojfui giorno riaite medico-ohirmgicbe dal e 1 alle 3 pom. Consulti anche psr.conrispondeota. . 

*** _ _ —. . che la sola Farmacia Ottano Galloni di Milano, con Laboratòrio io Fiazia SS. Pietro e , 
• ^ ^ S T u I ' H ' F r T j A tino, N. 2, possiede l a ' f e d e l e e n » s l V t i - a l e r i e e i t a delle rere pillole de( Pro-, 

^ WA M**,it *J^i**^,fgj ,o„ LUIGI PORTA dell'Unireraità di Pavia. ' 

;^«IIeaq^.>t«iCdji 6*fasjt^& iSimica 
Professore; j?4iil«l./R<»nlfc,; eijnn 

-lq,ri|iBdo ra|(ìa,,i¥^le 4) A f f é 3 alla Farmacia A n t o n i o T e n e o successore s\fj^»ll 
yjji.SgMyrt, N. 15^ filino V,.%v Mjrono franchi nel Regno ed ali;5stero : Una scatola pijlole del-1 
Bacone' 3i Polvere per acqua sedativa, coifistruzione sul moào di usarne. ' , , , 

RIVENDITÓRI: In Od ine , Pabris A., Comelii F,, FilippttzziGirolami, e L. BiasioU farmacia alla Sirena,;,fSort»!^,'C. Zanetti 
e Ponioni, farmacisti,' IfrJcjste; Farmacia C. Zaneiti, G, Serravano; S a r a , Farmacia N. JincUoric; * r e n t o , (Jinpóoni Ca^lo, ,Ffjm 
C, Santoni'rrijijidlatiM.Aijinoric ; V e n e z i a , Botner ; F l n n i e , G. Prodraij^ Jaokel P.; Italiano, p'ibiliinento C. Erba, V%W1'-
sala, iN. .3,,8,",sa» Sijccorsale Galleria Vittorio Bmfnaele, N. 72 Casa A. .Msnzoni e Comp,, Via Sala, h. i6; R o m a Via Pietraj;s.Ì6, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. * 

!§i|gi|ore ? 

<'t'-tiwm>fiT>>t 

CHI HA BIS8fittO 
di fare una cura ricostituente ricorra con fiducia al F'j^RjFSQ F?AGL<IA(?i 
proclamato dai primari Igienisti d'Italia e dell'iSsterb'(1 ialgllure'ohe possieda la 
terapeutica, soddisfacendo esso ad qu complesso' di coadiziooi ed esigenze che 
nessuD'altro preparato ferruginoso può raggiungere. 

froTasi in titte le Farmacls al pezzo ài L l . i la jiccola MUtìia coiie 
8 ii L 3.i la lioipa CTie a coata-tocGe, eie lasfa w aia cura oempleta. 

4 ^ P P P di qu^sli giudizi: 
ll̂ RraFK-O .PMÌ"***"* ^' "ó medicamento toaioo e rioostitueole per eccel­

lenza. — Clinica Medica presso l'Isliluto di Studi Superiori e di Perfezio­
namento in Pirenxe. 

Il F e r r o P a g l i a r i è oa laedioameato che somministrato ad un consi­
derevole napiero di piccoli ammalali (occupandomi io di malattie dei bambini) mi 
ha dato risultati talmente splendidi da ritenerlo fra la miriade dei ferruginosi 
l'unico da reputarsi eccellente. — Prof. G- Guidi, Firenze. 

Il F e r r o ^ P a g U a r i è il migliore ohe possieda la terapeutica. — Prof, 
Bouchardal, Parigi. 

Mediante invio del proprio biglietto da risita al 
Deposito Generale - Pagliari & G. - Firenze 

chiunque può avere gratis una copia particolareggiata dalle relazioni che riferi-
scouo di tutti ì casi ne' quiili fu esperimeatato. 

Ouardarsi dalle contraffazioni e pessime imitazioni poste 
in commercio anche sotto altro nome. 

I vostri licci non si soioglieranno più 
neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

RieeioUna 
TeraaiTiciìiatrlca 

insuperabile 

<lei c a p e l l i 
pirapftrsta ètX 

Fr. aizzi-Firenze 

Bagnaodo prima i 
capelli cpUa Ricdo-
Una^ ed arciocìandoU 
poi cogli appositi ac-
rìcMuatori apeiisJi ia-
cluis aailft sua Bcatoia 
fit ottleae ana parfotta e robusta arriecìatora 
elegante a ael pia. breve tempo pouìbile, m&n-
teaeadoti ìotatti per molto tempo. 

L'imm&nso siiGcesso Q{(enu(o 
è una garanzia del &uo effetto. 

Ogni battiglìft'à in eleganto Bstsoei& eoa an-
neui doe arriecìatori apeeiftli ed ìstrQzioaa reSa-
tÌTa; trovasi nìodibUe, in Udine pt̂ »so rAmmì-
nisàmiÒDe del Qionìalè 11 JPWtJ?i} a Xi. S . S O . 

UPoliieBflsea 
a hase M cliina 

per iitiia&ehif e i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmace,atìco C, Oas-
sarìni di Bologoft, rinforza' e preserva 
i denti dalle inalàttie, cui vanno soggetti. 

Una scatola-lire i 

Si vende presso l'Ufflcio .aftoiiDioi del 
nostro Giornale. 

'ìì lAlirSiiìfiiL 

Le migliori tinture del mdÉo 
r l e a i | i a i e l ^ t e dHi'óUrejlirft^Jtii:') 
anal ,eani^e,^la p^ii efuloa.v'i<;<: 
a s s o l a t a m è a t e iìetoeqsie somo.^ 
l e a e g a e n t l i 

Rigeneratore ' H d w s a l e =.t 
Bisiorofere deii Captili J'raiéJff'Sfai» 

Pireaae. , > 
di ANTONIO LONGEQA — V6De8|a 

•Questo preparato, jé»fa.je|tó|o, una^ 
tintura, ridona ai oipelU biMcni il 
loro primitiro color nero, castagno e 
hÌ9»do: impedisce la-,c»!^tos!if#m 

il bnlbo, e dà loro la mortndeMa- e la'frefschem ;'ffilla 
gioteulù. Viene preferito da miti perchè di semplicissima 
applicazione. — Alla bottiglia I.. S. 

ACQUA CELESTE AFRICANA i 
La più rinomata. tintura istantanea in una sola bottiglia ; 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima nfr dopo l'opè-
razi-ne. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L appli-j 
caziona è duratura quindici giorni. ,;, 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durala di 6 mesi e si vende o ! . . «. , 

TI.^'TUR.Ii FOTOtìilAJPIC!4- ISTAWT.liJliEA 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signoie, poiché là"più'^ 

adatti, ba la virtù di t-ngere senza macchiare la pelle come 1» ma:ggior |arte di,; 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli piegheroli come prima dell'o-;-
ps^azìoDB, coDSerraodone la loro lucidezza naturale. 

Alla scàtola V. 4 . 

€;i;i|€li\'E :AME»I<3AS«0, 
' T i n t a r a In C o s m e t l e o . — Unica, tintura solida a forma di. cosmetico,. 

preferita a quinte si trovano in commercio — Il Ceroni.amerieam à composto di. 
midolla di Ime che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduU. Tisge m 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ojni Cerone in elegante aliticelo si vesnde o it. a . so . 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi del giornale i l i . F B I I f M » , Via 
Prefettura N. 6. 

U dite 1865 — Tip. Marco Bsidnfco 


